Il comitato speciale del Parlamento europeo per combattere il cancro (BECA) include il supporto nutrizionale nella relazione finale

Il comitato speciale del Parlamento Europeo per combattere il cancro (BECA) ha recentemente pubblicato il rapporto finale "Rafforzare l'Europa nella lotta contro il cancro" (a cura della relatrice, l'eurodeputata Véronique Trillet-Lenoir), votata a larga maggioranza a dicembre.
Il rapporto fa parte della risposta del Parlamento Europeo alla Commissione Europea nell'ambito del Piano Europeo contro il cancro.
MNI è molto lieta che il Rapporto sottolinei che l’esito del trattamento del cancro possono essere ostacolati dalla malnutrizione, pertanto:
• invita gli Stati membri a sviluppare raccomandazioni per incorporare la nutrizione clinica in tutti gli aspetti della cura del cancro, compresi il trattamento, il sostegno e la ricerca;
• chiede lo sviluppo di équipe multidisciplinari e ritiene che, ove indicato, i malati di cancro debbano ricevere un supporto nutrizionale clinico da parte di un dietista specialista;
• accoglie con favore la prevista formazione interspecialistica sul supporto nutrizionale;
• invita la Commissione e gli Stati membri a sviluppare standard minimi per la formazione continua sull'assistenza nutrizionale per la forza lavoro multidisciplinare;
• raccomanda che il supporto nutrizionale sia incluso nella Carta dei diritti dei malati di cancro;
• incoraggia gli Stati membri a prendere in considerazione la possibilità di rendere disponibile la consulenza nutrizionale nell'assistenza sanitaria di base;
• sottolinea che un'assistenza nutrizionale ottimale è una parte essenziale della cura del cancro;
• raccomanda che la gestione della nutrizione sia parte integrante ed etica di tutta la ricerca clinica che coinvolge i malati di cancro.
Questo è il risultato positivo degli sforzi della comunità per l’assistenza nutrizionale, che include MNI, con le istituzioni europee sul Piano europeo per combattere il cancro.

Con questo Rapporto il BECA ha terminato il suo ruolo. Il Parlamento europeo voterà sull'adozione di questa relazione il 14 febbraio (data da confermare).
